
D ue ragazzi, di 15 e 16 anni, pre-
sentavano, da 1 e 5 anni rispettiva-

mente, una tumefazione non dolente a li-
vello delle articolazioni interfalangee
prossimali di entrambe le mani. In en-
trambi i casi era stata sospettata un’artri-
te cronica, e i pazienti erano stati sotto-
posti a estese indagini con risultati nega-
tivi. L’esame obiettivo evidenziava tume-
fazione diffusa della regione interfalan-
gea prossimale del secondo, terzo, quar-
to e quinto dito di entrambe le mani, con
cute sovrastante secca e ipercheratosica
(vedi figura); l’esame delle restanti arti-
colazioni era negativo. Tutti e due i pa-
zienti riferivano assenza di militazione
funzionale o rigidità mattutina. Le inda-
gini di laboratorio mostravano
normalità degli indici di flogo-
si, del calcio, del fosforo e
della fosfatasi alcalina; gli in-
dici di funzionalità epatica e
renale erano normali. La de-
terminazione degli anticorpi
antinucleo e del fattore reuma-
toide era negativa. Il radio-
gramma delle mani rivelava
tumefazione dei tessuti molli
circostanti le articolazioni in-
terfalangee prossimali, le cui
superfici articolari apparivano
nette. L’ecografia confermava
la tumefazione dei tessuti mol-
li, e mostrava assenza di sino-
vite. Nel primo paziente è sta-
ta eseguita una biopsia cuta-
nea, che ha evidenziato au-
mento del tessuto fibroso col-
lagenico nel derma, con aree
di acantosi e ipercheratosi
nell’epidermide sovrastante. A
un approfondimento anamne-

stico è emerso che tutti e due i ragazzi
avevano un carattere molto emotivo, e
avevano preso l’abitudine di stropicciarsi
o stirarsi in maniera coercitiva le dita
delle mani. Inoltre entrambi frequentava-

no una scuola superiore difficoltosa, ed
erano profondamente impegnati a otte-
nere il massimo rendimento negli studi.
Sulla base di questi reperti è stata posta
la diagnosi di ...
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Rubrica iconografica

La “pachidermodattilia” è una rara con-
dizione clinica, caratterizzata da diffusa
tumefazione fusiforme o “a bulbo” della
cute che riveste le articolazioni interfa-
langee prossimali. È definibile come una
fibromatosi benigna, e si osserva più
comunemente nei maschi adolescenti.
L’esame istologico delle aree colpite evi-
denzia tipicamente ispessimento della

componente fibroblastica e collagenica
del derma, con estensione delle fibre di
collagene nel tessuto sottocutaneo. L’epi-
dermide sovrastante mostra spesso
acantosi e ipercheratosi pronunciate. La
pachidermodattilia è frequentemente se-
condaria al traumatismo meccanico
continuo delle dita, e si osserva in sog-
getti che hanno l’abitudine di sfregarsi

ripetutamente e inconsapevolmente le
dita delle mani. È importante differen-
ziare questa condizione da altre patolo-
gie che determinano tumefazione delle
articolazioni interfalangee prossimali,
come l’artritre idiopatica giovanile, al fi-
ne di evitare accertamenti diagnostici e
di rassicurare i pazienti sulla benignità
della loro condizione.


